
IL PROGETTO BIO-ECO 
Gli appalti verdi come leva di sviluppo 

per il settore della bioeconomia

NICOLA PAPI

AREA SERVIZI ALLE IMPRESE

SVILUPPUMBRIA S.p.A.

1



Bio-Economy R.D.IBio-Economy R.D.I

PARTNER DI PROGETTO

• Sviluppumbria (IT)

• Confindustria Umbria (IT)

• Slovenian National Institute of Chemistry (SL)

• Ruder Boskovic Istitute (HR)

• Western Macedonia Region (GR)

• Alma Mons(RS)

• Albanian Chamber of Commerce and Industry (AL)
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Obiettivo: sviluppare il settore della bioeconomia nella regione adriatico-ionica tramite la
definizione di strategie regionali e interregionali di cooperazione basate su tre pilastri principali:

1. Trasferimento tecnologico applicato al settore della chimica verde;

2. Integrazione trans settoriale tra cluster del settore della chimica verde e dell’agroindustria;

3. Integrazione transnazionale tra cluster e aziende che vivono differenti stati di maturazione
tecnologica ed imprenditoriale.
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RISULTATI ATTESI

• Definizione ed applicazione di strategie di sviluppo regionale ed interregionale basate sul

trasferimento tecnologico di soluzioni avanzate applicate al settore della bioeconomia.

• Creazione di un network permanente composto da enti pubblici, imprese, cluster e centri di ricerca

per attivare processi di innovazione industriale, ricerca congiunta, scambio di buone pratiche,

sviluppo e scambio di competenze, partnership commerciali e industriali, promozione dell’accesso al

mercato di prodotti bio-based;

• Promozione di processi di dialogo tra istituzioni al fine di promuovere l’adozione di politiche a

supporto della bioeconomia, dell’integrazione tra cluster, del trasferimento tecnologico e dello

sviluppo del mercato dei prodotti bio based attraverso la sensibilizzazione dei consumatori e

l’adozione del GPP nelle amministrazioni pubbliche.
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SWOT ANALYSIS

FATTORI POSITIVI:

1. Presenza in Umbria di quasi tutta la filiera dei prodotti in bioplastiche (granulato Novamont,

buste Polycart e Ceplast);

2. Presenza dei cluster regionali della Chimica Verde e dell’Agrifood;

3. Presenza di Biomasse Agricole, forestali e industriali disponibili ad essere valorizzate;

4. Elevato tasso di raccolta differenziata, in particolare a Terni e Provincia.
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FATTORI NEGATIVI

1. Legislazione poco chiara nell’ambito della possibilità di utilizzare gli scarti potenzialmente riutilizzabili nel

settore della bioeconomia;

2. Pur in presenza di un quadro normativo chiaro a livello europeo, nazionale e regionale persistono ritardi e

difficoltà nell’applicazione delle norme da parte della Pubblica Amministrazione;

3. Necessità di una più incisiva azione di comunicazione sugli effetti positivi della bioeconomia e

dell’economia circolare;

4. Esigenza di un cambiamento culturale da parte dei cittadini, delle pubbliche amministrazioni e delle

imprese.
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AZIONI STRATEGICHE EMERSE DALLA SWOT

1. Favorire gli acquisti verdi nelle grandi stazioni appaltanti umbre, partendo dai CAM;

2. Diffondere i metodi di misura dell’effettivo impatto ambientale, come l’LCA che consentirebbe anche di

integrare le scelte dei CAM, consentendo alla Regione di fare un passo in avanti ulteriore verso l’economia

sostenibile;

3. La nostra regione, per le condizioni emerse dalla SWOT potrebbe rappresentare un laboratorio ideale in

grado di dare un contributo concreto al superamento delle criticità per arrivare alla diffusione dell’economia

circolare che rappresenta il vero e nuovo paradigma dello sviluppo futuro.
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PIANO DI AZIONE DI BREVE TERMINE

• Ricognizione delle principali stazioni appaltanti regionali sulle modalità di applicazione dei CAM, nei settori

individuati, dall’approvazione della L.221/15;

• Selezione dei settori di attività verso i quali concentrare le attività di progetto rispetto ai CAM in vigore;

• Realizzazione di un’analisi sul numero delle imprese del settore della bioeconomia operanti nei settori

individuati e indentificare i possibili fabbisogni per supportare l’accesso al mercato dei prodotti della

bioeconomia agendo sia sulla domanda che sull’offerta;

• Analisi del tessuto produttivo regionale per identificare l’interesse di aziende e centri di ricerca nello sviluppo

di progetti di R&D, trasferimento tecnologico e partnership strategiche.
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METODOLOGIA DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

Orientare le attività di progetto al fine di supportare l’accesso al mercato dei prodotti della Bioeconomia agendo in
maniera parallela su domanda ed offerta:

Qualificazione offerta:
In sinergia con i principali player regionali del settore Agrifood e Chimica Verde, fornire servizi di assistenza tecnica
a supporto delle PMI per accompagnarle nel percorso di certificazione LCA.

Qualificazione domanda:
In coerenza con il Piano d’azione sugli acquisti verdi (PAN GPP) introdotto nel 2008 e aggiornato nel 2013,
promuovere l’adozione da parte di tutte le principali stazioni appaltanti regionali (Regioni Umbria, Centrale Unica
di Committenza Provincia di Perugia e di Terni) di Criteri Ambientali Minimi che introducano tra i criteri di selezione
di beni e servizi la valutazione degli impatti ambientali in un’ottica di valutazione LCA.
A seguito dell’entrata in vigore del nuovo codice appalti l’applicazione dei CAM Criteri Ambientali Minimi è
diventata obbligatoria in tutti i bandi di gara delle pubbliche amministrazioni.
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BIOECONOMIA, UNA DEFINIZIONE, UN NUOVO PARADIGMA DI 
SVILUPPO

La bioeconomia intende favorire la transizione da un sistema economico energivoro, basato sulle risorse fossili
non rinnovabili e con marcato impatto ambientale, ad un sistema più sostenibile fondato su un utilizzo
razionale ed integrale delle risorse biologiche.

La bioeconomia promuove un’economia a minore impatto ambientale in grado di rigenerare gli ecosistemi
anziché impattare negativamente su di essi, che sia fondata sul riutilizzo delle materie prime-seconde in una
logica di sviluppo dell’economia circolare.

La bioeconomia poggia sui pilastri produttivi dell’industria agroalimentare, dell’industria della chimica
biobased e sui biocarburanti da fonti rinnovabili e del comparto agricolo, della zootecnia, pesca, acquacultura e
foreste.
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La nostra regione parte da una posizione di alta specializzazione. Esistono qualificate competenze
scientifiche (Sistema della ricerca) capaci di affiancare il sistema produttivo verso un uso più diffuso di
bioprodotti. Dall’attività si scouting delle competenze universitarie è emerso che i gruppi di ricerca
dell’Università di Perugia e di altri istituti di ricerca presenti nel territorio possono vantare competenze
elevate in materia di :
• Biopolimeri
• Biocompositi
• Nanocompositi a matrice biodegradabile
• Bio-chemicals per applicazioni cosmetiche
• Biosensori per applicazioni biomediche
• Selezioni di colture per bioraffinazione
• Applicazioni microbiologiche per la produzione di bioetanolo e biocarburanti
• Biocarburanti e biomasse ad uso energetico.

IL SISTEMA DELLE COMPETENZE REGIONALE NELLA 
BIOECONOMIA
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Il CRB, Centro di Ricerca sulle Biomasse, istituito dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio presso

l'Università di Perugia, è il Centro di riferimento Italiano per la ricerca sui biocarburanti e le biomasse ad uso

energetico.

Il Centro si propone di rendere organiche ed incisive le azioni già intraprese a livello nazionale e regionale in

tema di impiego delle Biomasse a fini energetici, sviluppando progetti di ricerca e sperimentazione di

particolare interesse, per mezzo di laboratori e campi sperimentali, realizzando l'Osservatorio Nazionale sulle

Biomasse per Energia, dando impulso ad azioni di normazione, standardizzazione ed informazione mediante

certificazione energetica e ambientale di bio-combustibili nei processi di produzione, trasformazione e

conversione energetica.
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Tipologie di progetti seguiti in collaborazione con i Ministeri delle Politiche Agricole e forestali, 
dell’ambiente e in partnership con altre Università, Istituti di ricerca e aziende

• ERAARZ Energia Rinnovabile per le Aziende Agricole derivante da Reflui Zootecnici;
• ERAASPV-Energia Rinnovabile per le Aziende Agricole derivante da Scarti di Potature dei Vigneti;
• COTTRIGEN/FACEB-Filiera Agroforestale per Centrali a Biomassa di piccola taglia;
• ENERPOLL-Valorizzazione Energetica della Pollina;
• 360°Green Revolution (Azienda Montevibiano Vecchio)
• BIODIE2: Tecnologie per la produzione di biodiesel di seconda generazione da biomasse 

lignocellulosiche;
• Ottimizzazione della filiera di trigenerazione da olio vegetale 
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ECNP Centro Europeo dei Polimeri  Nanostrutturati
IL centro europeo dei polimeri nanostrutturati è nato come frutto della rete di eccellenza europea NANOFAN.
La rete aveva come scopo ultimo quello di creare una struttura che potesse applicare e diffondere le
conoscenze maturate durante i 4 anni di durata del progetto europeo. L’ECNP si è poi dotato di personale e
apparecchiature per la ricerca oltre a sfruttare chiaramente quelle dei soci che vedono tra gli altri l’Università
di Perugia e molti centri di ricerca europei.
Oggi l’ECNP fa ricerca per le imprese oltre a partecipare a progetti europei. Il settore di pertinenza è quello
dei compositi, dei polimeri, dei nanocompositi e dei bio materiali.

M.D.P. Materials Design & Processing srl
La società nasce nel 2003 da otto Ingegneri dei materiali. Nel tempo la società si è specializzata nella
consulenza sui materiali e sui processi per imprese che trattano materiali plastici e compositi. Oggi l’attività
principale della società è quella di sviluppare studi di cicli di vita di processi e di prodotti (LCA), fondamentali
per valutare l’impatto che questi ultimi possono avere sull’ambiente.
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Università degli studi di Perugia
Polo Scientifico e Didattico di Terni e Narni

Curriculum in “Progettazione Circolare”

E’ stata prevista a Terni, nell’anno accademico 2017-2018, l’attivazione di un curriculum all’interno del
corso di ingegneria industriale dal titolo “Progettazione Circolare”. Il corso si pone come obbiettivo
quello di formare ingegneri specializzati nella progettazione di prodotti e di processi secondo i principi
dell’economia circolare. Tale curriculum è stato favorevolmente accolto, oltre che fortemente
sostenuto, dal sistema industriale territoriale Ternano ed Umbro e può essere preso ad esempio come
collaborazione tra sistema imprenditoriale e accademico.



Bio-Economy R.D.IBio-Economy R.D.I

16

In Umbria abbiamo quindi importanti aree di specializzazione nel settore delle biomasse (energia e nuovi

combustibili, nel settore agrifood e nel settore della trasformazione industriale di prodotti provenienti

dalle biomasse per l’ottenimento di bioplastiche).

Nella nostra regione stanno inoltre crescendo filiere legate allo sfruttamento di biomasse derivanti dal

recupero di rifiuti e dalla raccolta differenziata. Si va dalla produzione di compost, alla trasformazione in

energia attraverso il processo di biodigestione, dalla produzione di materiali per l’edilizia alla realizzazione

di cosmetici.
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Tematiche da approfondire 
nell’ambito della Strategia di 
specializzazione intelligente 
Nazionale

Made in Italy: turismo, design evoluto, 
tecnologie per il patrimonio culturale, 
artigianato digitale

Agenda digitale-Smart communities: 
mobilità urbana intelligente, sicurezza e 
monitoraggio ambientale, smart
building, efficientamento energetico, 
banda larga e web economy
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IL QUADRO NORMATIVO
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IL PIANO D’AZIONE NAZIONALE SUL GPP
Accogliendo l’indicazione contenuta nella Comunicazione della Commissione europea “Politica integrata dei
prodotti, sviluppare il concetto di ciclo di vita ambientale” (COM(2003) 302), e in ottemperanza del comma 1126,
articolo 1, della legge 296/2006 (legge finanziaria 2007), il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare ha elaborato, attraverso un ampio processo di consultazione con enti locali e parti interessate e con la
collaborazione degli altri Ministeri Competenti (Economia e Finanze e Sviluppo Economico) e degli enti e strutture
tecniche di supporto (CONSIP, ENEA, ISPRA, ARPA), il “Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi
della pubblica amministrazione" (di seguito PAN GPP).

Il Piano, adottato con il Decreto Interministeriale dell'11 aprile 2008 (G.U. n. 107 dell'8 maggio 2008), ha l’obiettivo 
di massimizzare la diffusione del GPP presso gli enti pubblici in modo da farne dispiegare in pieno le sue 
potenzialità in termini di miglioramento ambientale, economico ed industriale.
Tale Piano, come previsto dallo stesso, è stato aggiornato con Decreto 10 aprile 2013 (G.U. n. 102 del 3 maggio 
2013) ed è in corso di ulteriore revisione.
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I GREEN PUBLIC PROCUREMENT

ll GPP (Green Public Procurement, ovvero Acquisti Verdi nella pubblica amministrazione) è uno strumento di

politica ambientale che intende favorire lo sviluppo di un mercato di prodotti e servizi a ridotto impatto

ambientale attraverso la leva della domanda pubblica, contribuendo, in modo determinante, al

raggiungimento degli obiettivi delle principali strategie europee come quella sull’uso efficiente delle risorse o

quella sull’Economia Circolare.

Le autorità pubbliche che intraprendono azioni di GPP si impegnano sia a razionalizzare acquisti e consumi che

ad incrementare la qualità ambientale delle proprie forniture ed affidamenti.
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OBIETTIVI DEL GPP

•Riduzione degli impatti ambientali

•Tutela e miglioramento della competitività delle imprese

•Stimolo all’innovazione

•Razionalizzazione della spesa pubblica

•Diffusione di modelli di consumo e di acquisto sostenibili

•Efficienza e risparmio di risorse naturali, in particolare energia

•Riduzione dei rifiuti prodotti

•Riduzione uso sostanze pericolose

•Integrazione delle considerazioni ambientali nelle altre politiche dell’ente

•Miglioramento dell’immagine della pubblica amministrazione

•Accrescimento delle competenze degli acquirenti pubblici
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ll GPP è stato introdotto in Italia dal 2008 con il Piano d’azione nazionale GPP che ha previsto l’adozione,

con successivi decreti ministeriali, dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per ogni categoria di prodotti,

servizi e lavori acquistati o affidati dalla Pubblica amministrazione.

Il GPP si qualifica come il principale strumento della strategia europea su “Consumo e Produzione

Sostenibile” (COM 2008/397 “Piano d’azione per il Consumo la Produzione Sostenibili e la Politica

Industriale Sostenibile”). Per questo motivo il Ministero dell’Ambiente sta affrontando la tematica del

GPP unitamente a quella SCP (Sustainable Consumption and Production).

http://www.minambiente.it/pagina/piano-dazione-nazionale-sul-gpp
http://www.minambiente.it/pagina/i-criteri-ambientali-minimi
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/all.to_44_COM_2008_397_piano_azione_scp.pdf
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Legge regionale 9/12/2008 n.18: promozione degli acquisti pubblici ecologici e introduzione di aspetti
ambientali nelle procedure di acquisto di beni e servizi delle amministrazioni pubbliche.

Art. 1 Oggetto.

1. La Regione Umbria promuove l'introduzione di criteri di sostenibilità ambientale nelle procedure di
acquisto di beni e servizi delle amministrazioni pubbliche, in attuazione del Sesto programma
comunitario di azione in materia di ambiente (articolo 3, numero 6), nel rispetto dei principi di tutela
dell'ambiente, dello sviluppo sostenibile e dei principi di diritto comunitario e nazionale che
disciplinano gli appalti pubblici, nonché in ossequio al D.M. 8 maggio 2003, n. 203 del Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio (Norme affinché gli uffici pubblici e le società a prevalente
capitale pubblico coprano il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti
da materiale riciclato nella misura non inferiore al trenta per cento del fabbisogno medesimo), e
relative circolari esplicative.

http://leggi.crumbria.it/parser_nir.php?urn=urn:nir:ministero.ambiente.tutela.territorio:decreto:2003-05-08;203
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Art. 2 Finalità. 

1. Le disposizioni della presente legge perseguono le seguenti finalità: 

a) adozione della politica comunitaria del "Green public procurement" (Acquisti verdi della pubblica amministrazione) 

quale sistema di orientamento dei consumi pubblici verso beni e servizi ambientalmente preferibili, che comportino, 

altresì, un vantaggio economico per l'amministrazione pubblica, tenendo conto dei costi sostenuti lungo l'intero ciclo di 

utilizzo del prodotto o del servizio; 

b) riduzione degli impatti ambientali dei prodotti e servizi utilizzati dalle amministrazioni pubbliche; 

c) riduzione del consumo di risorse naturali non rinnovabili, riduzione della produzione di rifiuti, incentivazione e utilizzo 

di materiali recuperati o riciclati post-consumo; 

d) promozione della diffusione di tecnologie e tecniche eco-compatibili, di sistemi di produzione a ridotto impatto 

ambientale e sistemi pubblici di etichettatura ecologica dei prodotti; 

e) riduzione dei rischi ambientali mediante la progressiva limitazione, sostituzione o eliminazione dell'acquisto di

prodotti tossici, pericolosi o di difficile smaltimento o comunque a significativo impatto ambientale;

f) promozione a livello regionale e locale di attività d'informazione e sensibilizzazione alla problematica degli acquisti 

ecologici, di modelli di consumo più responsabili nei confronti dell'ambiente da parte dei soggetti pubblici, delle imprese 

e dei cittadini. 

2. Per il conseguimento delle finalità di cui al comma 1 la Regione adotta i provvedimenti di propria competenza e, in 

particolare, promuove iniziative e azioni nei confronti di altri soggetti pubblici e privati, anche mediante la stipula di 

apposite intese, accordi e convenzioni, organizza campagne promozionali, convegni e ogni altra iniziativa di carattere 

divulgativo al fine di favorire la conoscenza delle problematiche relative all'eco-compatibilità della spesa pubblica. 

http://leggi.crumbria.it/mostra_atto.php?id=36023&v=FI,SA,TE,IS,VE,RA,MM&m=5


Bio-Economy R.D.IBio-Economy R.D.I

27

CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM)

Sono i requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo di acquisto, volti a individuare la soluzione

progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il profilo ambientale lungo il ciclo di vita, tenuto conto

della disponibilità di mercato.

I CAM sono definiti nell’ambito di quanto stabilito dal Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del

settore della pubblica amministrazione e sono adottati con Decreto del Ministro dell’Ambiente della Tutela

del Territorio e del Mare.

La loro applicazione sistematica ed omogenea consente di diffondere le tecnologie ambientali e i prodotti

ambientalmente preferibili e produce un effetto leva sul mercato, inducendo gli operatori economici meno

virtuosi ad adeguarsi alle nuove richieste della Pubblica Amministrazione.
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In Italia, l’efficacia dei CAM è stata assicurata grazie all’art. 18 della L. 221/2015 e, successivamente,
all’art. 34 recante “Criteri di sostenibilità energetica e ambientale” del D.lgs. 50/2016 “Codice degli
appalti” (modificato dal D.lgs 56/2017), che ne hanno reso obbligatoria l’applicazione da parte di
tutte le stazioni appaltanti.

Questo obbligo garantisce che la politica nazionale in materia di appalti pubblici verdi sia incisiva non
solo nell’obiettivo di ridurre gli impatti ambientali, ma nell’obiettivo di promuovere modelli di
produzione e consumo più sostenibili, “circolari “ e nel diffondere l’occupazione “verde».

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/legge_28_12_2015_221.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/dlgs_18_04_2016_50.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/dlgs_19_04_2017_56.pdf
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CAM IN VIGORE
ARREDI PER INTERNI
Fornitura e servizio di noleggio di arredi per interni (approvato con DM 11 gennaio 2017, in G.U. n. 23 del 28 gennaio 2017) 
ARREDO URBANO
Acquisto di articoli per l’arredo urbano (approvato con DM 5 febbraio 2015, in G.U. n. 50 del 2 marzo 2015)
AUSILI PER L’INCONTINENZA
Forniture di ausili per l’incontinenza (approvato con DM 24 dicembre 2015, in G.U. n. 16 del 21 gennaio 2016)
CALZATURE DA LAVORO E ACCESSORI IN PELLE
Forniture di calzature da lavoro non DPI e DPI, articoli e accessori in pelle (approvato con DM 17 maggio 2018, in G.U. n. 125 del 31 maggio 2018)
CARTA
Acquisto di carta per copia e carta grafica (approvato con DM 4 aprile 2013, in G.U. n. 102 del 3 maggio 2013)
CARTUCCE PER STAMPANTI
Forniture di cartucce toner e a getto di inchiostro e affidamento del servizio integrato di ritiro e fornitura di cartucce toner e a getto di 
inchiostro (approvato con DM 13 febbraio 2014, in G.U. n. 58 dell’11 marzo 2014)
APPARECCHIATURE INFORMATICHE DA UFFICIO
Fornitura di attrezzature elettriche ed elettroniche d’ufficio (pc portatili, Pc da tavolo, stampanti, fotocopiatrici, apparecchiature multifunzione, 
per ufficio) (approvato con DM 13 dicembre 2013, G.U. n. 13 del 17 gennaio 2014) clicca qui per le FAQ
EDILIZIA
Affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici (approvato con DM 11 
ottobre 2017, in G.U. Serie Generale n. 259 del 6 novembre 2017) 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA (fornitura e progettazione)
Acquisizione di sorgenti luminose per illuminazione pubblica, l’acquisizione di apparecchi per illuminazione pubblica, l’affidamento del servizio di 
progettazione di impianti per illuminazione pubblica (approvato con DM 27 settembre 2017, in G.U. n 244 del 18 ottobre 2017)
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ILLUMINAZIONE PUBBLICA (servizio)
Servizio di illuminazione pubblica (approvato con DM 28 marzo 2018, in GU n. 98 del 28 aprile 2018)
ILLUMINAZIONE, RISCALDAMENTO/RAFFRESCAMENTO PER EDIFICI
Affidamento servizi energetici per gli edifici, servizio di illuminazione e forza motrice, servizio di riscaldamento/raffrescamento (approvato con DM 
7 marzo 2012, in G.U. n.74 del 28 marzo 2012)
PULIZIA PER EDIFICI
Affidamento del servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene (approvato con DM 24 maggio 2012, in G.U. n. 142 del 20 giugno 
2012) clicca qui per le FAQ
RIFIUTI URBANI
Affidamento del servizio di gestione dei rifiuti urbani (approvato con DM 13 febbraio 2014, in G.U. n. 58 dell’11 marzo 2014)
RISTORAZIONE COLLETTIVA
Servizio di ristorazione collettiva e fornitura di derrate alimentari (approvato con DM 25 luglio 2011, in G.U. n. 220 del 21 settembre 2011) clicca 
qui per le FAQ
SANIFICAZIONE STRUTTURE SANITARIE
Affidamento del servizio di sanificazione per le strutture sanitarie e per la fornitura di prodotti detergenti (approvato con DM 18 ottobre 2016, in 
G.U. n. 262 del 9 novembre 2016) clicca qui per le FAQ
TESSILI
Forniture di prodotti tessili (approvato con DM 11 gennaio 2017, in G.U. n. 23 del 28 gennaio 2017)
VEICOLI
Acquisizione dei veicoli adibiti al trasporto su strada (approvato con DM 8 maggio 2012, in G.U. n. 129 del 5 giugno 2012)
VERDE PUBBLICO
Affidamento del servizio di gestione del verde pubblico, acquisto di ammendanti, piante ornamentali, impianti di irrigazione (approvato con DM 13 
dicembre 2013, in G.U. n. 13 del 17 gennaio 2014)

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/nota_cam_pulizia.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/chiarimenti_CAM_ristorazione.pdf
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/GPP/chiarimenti_CAM_sanificazione28022017.pdf
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CAM IN CORSO DI DEFINIZIONE

•Forniture di stampanti ed apparecchiature multifunzione e noleggio di stampanti e apparecchiature 
multifunzione (revisione DM 13 dicembre 2013, G.U. n. 13 del 17 gennaio 2014), Servizio di stampa gestita 
(nuovo)
•Forniture di cartucce toner e cartucce a getto di inchiostro e servizio integrato di raccolta di cartucce 
esauste e fornitura di cartucce di toner e a getto di inchiostro (revisione DM 13 febbraio 2014, G.U. n. 58 
dell’11 marzo 2014)
•Servizio di ristorazione collettiva e fornitura derrate alimentari: servizio di ristorazione scolastica, servizio 
di ristorazione collettiva per uffici e per università, servizio di ristorazione assistenziale ed ospedaliera 
(revisione DM 25 luglio 2011, G.U. n. 220 del 21 settembre 2011)
•Servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione e manutenzione di strade (nuovo)
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CAM PROGRAMMATI ANNO 2018

•Servizio di lavanolo (nuovo)
•Servizio di sanificazione per le strutture ospedaliere e per la fornitura di prodotti detergenti 
(Revisione DM 18 ottobre 2016)
•Servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene (Revisione DM 24 maggio 2012)
•Servizio gestione rifiuti urbani (revisione DM 13 febbraio 2014)
•Servizio trasporto pubblico (nuovo) e veicoli adibiti a trasporto su strada (revisione DM 8 maggio 2012)
•Servizio gestione verde pubblico (revisione DM 13 dicembre 2013)
•Servizi energetici per gli edifici (revisione DM 7 marzo 2012)
•Eventi sostenibili (nuovo)
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LIFE CYCLE ASSESSMENT (LCA)
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Tutto comporta una interazione con l’ambiente, ne determina un’alterazione e provoca degli effetti su
di essoÞ Conseguenze su chi vive in esso

TECNICHE ESISTENTI PER LA GESTIONE 
AMBIENTALE

Valutazione del rischio;

Valutazione di prestazione ambientale;

Audit ambientali;

Valutazione di impatto ambientale;

Life Cycle Analysis;

LCA = Strumento per analizzare gli aspetti ambientali legati ad un prodotto/processo/servizio per tutte le
fasi del suo ciclo di vita:

•Estrazione delle materie prime
•Lavorazione materiali ed assemblaggio del prodotto finale
•Uso e fine vita (smaltimento, eventuale riuso/riciclo)



Bio-Economy R.D.IBio-Economy R.D.I

35

I NUMERI
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In Italia si producono , ogni anno, circa 30 mln di tonnellate di rifiuti

Nel 2017 è stato avviato a riciclo il 67,5% dei rifiuti di imballaggio, per un totale di 8,8 milioni di
tonnellate (su 13 mln prodotte), valore in crescita del 3,7% rispetto al 2016.

L'Italia è leader in Europa per il tasso di produttività nell'uso delle risorse (quanti euro di PIL si
producono per ogni kg di materia consumata), il tasso di circolarità della materia nell'economia
(quante materie seconde impieghiamo sul totale dei consumi di materia) e per il tasso di riciclo dei
rifiuti (quanti rifiuti, urbani e non urbani, inclusi l'import ed export, avviamo a riciclo internamente).
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L’Italia, secondo l’ultimo rapporto della BBI-JU (Bio-based industry Join Undertaking), è il secondo paese europeo,
dopo la Germania, per fatturato e occupazione nel settore dello sviluppo dei prodotti basati su processi biologici,
come le bioplastiche. Il settore, infatti, fattura oltre 100 miliardi di euro e impiega circa 500 mila persone.

Novamont, da oltre vent’anni, è focalizzata sullo sviluppo di bioplastiche e bioprodotti da fonti rinnovabili
attraverso l’integrazione di chimica e agricoltura, attivando bioraffinerie integrate nel territorio e fornendo
soluzioni in grado di garantire un uso efficiente delle risorse lungo tutto il ciclo di vita dei prodotti, con vantaggi
sociali, economici ed ambientali di sistema.

Molteplici i settori e le applicazioni della bioplastica Mater-Bi: dai sacchetti per la spesa e l’ortofrutta, alle stoviglie
per il foodservice, alle capsule per il caffè, ai teli per pacciamatura. La vasta gamma di prodotti in Mater-Bi sono
completamente biodegradabili e compostabili secondo i principali standard internazionali e alla fine del loro
utilizzo, se conferiti correttamente, ritornano alla natura sotto forma di fertile compost.

Un ciclo virtuoso dalla natura alla natura.

http://www.novamont.com/
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L'Economia Circolare in Italia - la filiera del riciclo asse portante di un'economia senza rifiuti *, è il primo bilancio
sull’economia circolare in Italia, che allarga a nuovi settori – dall’idrico alla manutenzione – le indagini già condotte
sull’economia del riciclo.

I risultati sono sorprendenti e smentiscono svariati luoghi comuni: l’economia circolare ha un fatturato di 88 miliardi
di euro e dà lavoro a 575.000 persone. Conta circa l’1,5% del valore aggiunto nazionale: quasi quanto il settore
energetico o quello dell’industria tessile. Il riciclo di materia seconda nell’economia italiana comporta un risparmio
potenziale di 21 milioni di tonnellate equivalenti di petrolio e di 58 milioni di tonnellate di CO2. Si tratta di valori
equivalenti rispettivamente al 12,5% della domanda interna di energia e al 14,6% delle emissioni. Sono tutti
numeri che dimostrano che l’Italia è uno dei pionieri dell’economia circolare. E che quella italiana – anche grazie
all’eccezionale propensione al riciclo industriale – è l’economia più performante in materia di produttività d’uso
delle risorse materiali e di riciclo di materia in Europa.

_____________________________
* ricerca curata dall'esperto ambientale Duccio Bianchi di Ambiente Italia, a seguito dei lavori svolti dal Kyoto Club, ONG per il clima costituita da 
imprese, enti, associazioni e amministrazioni locali. Lo studio è stato commissionato dal CONAI (Consorzio nazionale per il riciclo degli imballaggi) con 
i Consorzi nazionali del riciclo CIAL (alluminio), COMIECO (carta), COREPLA (plastica), RICREA (acciaio), e dal Gruppo CAP, il gestore del servizio 
idrico di Milano.
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IL PROGRESSO E LE RIFORME CAMMINANO 

SULLE GAMBE DELL’UOMO



Thank you for your
attention!

Any Questions?
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